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A Salerno e nell'Agro Nocerino una situazione ormai insostenibile 

Guappi nelle fabbriche e nei cantieri 
« Si rischia pure a dare un volantino » 

A colloquio con il compagno Gennaro Giordano, il segretario provinciale della CGIL aggredito da 
padroni e mafiosi - Martedì sciopero generale in tutto l'Agro - Si fermano anche tutti i conservieri 

Da un centinaio di lavoratori 

Angri: occupati per un'ora 
i binari della Napoli-Reggio 

SALERNO — Un centinaio 
di lavoratori ieri, ad Angri. 
hanno inscenato per oltre 
un'ora, una manifestazione di 
protesta sui binari della fer
rovia della linea Napoli-
Reugio Calabria. I lavoratori. 
quasi tutti della fabbrica di 
calzature « Moscatello » pro
testavano. insieme a delega
zioni di altri stabilimenti e 
ad una delegazione del PCI. 
contro 10 licenziamenti operati 
nella fabbrica. 

Obiettivo della manifestazio
ne era il raggiungimento del

l'accordo per un incontro in 
Prefettura da tenere alla pre
senza dvl proprietario della 
azienda. 

Alla fine della manifesta
zione. la Prefettura ha co
municato di essere disposta ad 
organizzare per questa mat
tina l'incontro richiesto dai 
lavoratori. 

La vertenza degli operai 
della <t Moscariello » — sono 
(io i dipendenti del calzatu
rificio — dura ormai da tre 
settimane. Il proprietario del
l'azienda, più volte solleci

tato a tenere un incontro con 
le maestranze, aveva sempre 
rifiutato decisamente di scen
dere a patti. 

L'imprenditore, sollecitato a 
chiudere la vertenza positiva
mente anche da un voto del 
Consiglio comunale di Angri 
e da più di una richiesta del 
nastro partito, aveva addirit
tura rifiutato di presentarsi 
all'Ufficio del lavoro per lo 
incontro con le parti. 

Di qui la protesta degli ope
rai e la riunione fissata per 
stamane in prefettura. 

Per iniziativa del gruppo comunista 

Il Consiglio regionale 
discuterà casa e sanità 

Su iniziativa del gruppo co
munista si è tenuta ieri sera 
la conferenza dei presidenti 
di gruppo con lo quale, con 
notevole ritardo, si avvia fi
nalmente la sessione ordina
ria di lavoro del Consiglio 
regionale che è stato convo
cato per mercoledì e giovedì 
prossimi. 

In merito il compagno Ni
cola Imbriaco, capogruopo. ci 
ha detto: «Abbiamo ribadito 
la ferma condanna per il com
portamento scandaloso della 
DC: ancora una volta questo 
partito ha dimostrato di non 
avere in alcun conto gli in
teressi delle popolazioni e di 
anteporre a tutto la difesa 
del proprio sistema di po
tere ». 

«Prima uno scontro di po
tere ed ora l'accordo di po
tere tra De Mita e Gava, il 
tutto al di fuori dei problemi 
concreti che riguardano la vi
ta di grandi masse popolari. 
Contro questi metodi ed una 
tale pratica clientelare il 
gruppo comunista, come ha 
già fatto in questi mesi, con
tinuerà una battaglia di de
nuncia e di mobilitazione del
le masse ed abbiamo propo
sto che il Consiglio sia im
mediatamente investito del
le questioni che più dramma
ticamente sono esplose in 
queste settimane: casa (ap
provazione del piano di ri
parto dei fondi: 270 miliardi 
per il primo biennio): sanità 
(approvazione degli atti che 
si riferiscono alla realizzazio

ne della legge sulle tossico
dipendenze ed a quella sulla 
psichiatria; approvazione di 
tutti gli atti necessari a con
sentire l'immediata apertura 
dei dieci ospedali scandalo 
della Regione la cui storia 
è la storia dell'abbandono 
delle zone interne; approva
zione della legge sulla mor
talità infantile; esame dei 
rapporti con l'università per 
l'approvazione della conven
zione tra Regione e facoltà 
di medicina) ». 

Il compagno Imbriaco ci ha 
detto ancora: «Abbiamo, in 
fine posto il problema del 
lavoro e dell'occupazione in 
Campania, sollevando con for
za la situazione di Torre 
Anunziata. I cui livelli di 
guardia per la disoccupazio
ne dilagante, lo stato di ten
sione continua, il crollo di 
tradizionali comparti produt
tivi. sono stati ormai ampia
mente superati ». 

« Il Consiglio regionale an
che su questo problema si 
occuperà discutendo una mo
zione comunista mercoledì 
prossimo. Per imporre una 
giusta soluzione di questi pro
blemi il gruppo comunista. 
nei prossimi giorni avrà con
tatti con i lavoratori e le for
ze sociali interessate ». 

« Abbiamo, infine, chiesto 
che si addivenga al più pre
sto in Consiglio regionale a 
normalizzare i vari organi
smi istituzionali nel rispetto 
delle garanzie delle varie for
ze politiche e dell'autonomia 

del Consiglio stesso. La vita 
dell'Assemblea non può esse
re materia di contrattazione 
tra le correnti ed i gruppi 
di potere della DC ». 

Intanto nella tarda serata 
di ieri gli « amici di Gullot-
ti » si sono riuniti con il loro 
leader, il deputato Ugo Grip
po. e hanno esaminato la 
situazione regionale emetten
do poi un comunicato nel 
quale chiedono le dimissioni 
dell'attuale giunta presieduta 
da Ciro Cirillo e affermano 
che è scandaloso il compor
tamento di quelle componen
ti interne della DC che in
tendono per propri fini di 
potere spartirsi le cariche 

Oggi (ore 18) 
CF e CFC 
d i Salerno 

SALERNO — Oggi pome
riggio alle 18 presso la se
zione del PCI di Cava del 
Tirreni si tiene la riunio
ne del Comitato federale 
e della Commissione fede-
rale di controllo del par
tito sulle questioni della 
iniziativa politica. 

La riunione sarà conclu
sa dal compagno Adelchi 
Scara no. 

SALERNO — Padronato e 
mafia o padronato mafioso? 
Comunque sia una cosa è 
certa: utilizzare contro l la
voratori guappi e camorristi, 
divenuti sempre di più il 
braccio violento degli im
prenditori, sembra pagare. Il 
guappo, oggi, pare essere di
venuto « arma » indispensabi
le per alcuni padroni anche 
perchè, tra l'altro, sembra 
godere di una apparentemen
te inspiegabile impunità. 

Ma perchè questa improv
visa recrudescenza della ma
fia come strumento antisin
dacale? 

Di fronte all'offensiva sin
dacale per l'occupazione e lo 
sviluppo, a lavoratori che 
non si piegano ad assurde 
vessazioni in fabbrica, a sin
dacalisti che «sanno troppo» 
e non tollerano illegalità, per 
il padronato si tratta di sce
gliere: o il confronto civile e 
la discussione oppure la 
chiusura totale. Il ricatto, la 
minaccia. 

La scelta fatta dagli im-
prendiori — a giudicare dai 
recentissimi avvenimenti — 
sembra andare in quest'ulti
ma direzione: una scelta du
ra e provocatoria. 

Dall'intervento episodico 
davanti alle aziende agricole 
del Cilento e della Piana del 
Sele. nei cantieri del Salerni
tano o nelle fabbriche con
serviere del Nocerino, si è 
passati — ormai — ad un 
sistema, quasi alla creazione 
di nuove figure sociali. 

Parlandone con Gennaro 
Giordano, il segretario pro
vinciale della CGIL aggredito 
giorni fa da due imprenditori 
e duramente picchiato, se ne 
ricavano sostanziali confer
me. 

« La mafia edilizia — dice 
Giordano — si diversifica nel 
Salernitano e nel Nocerino; 
le figure di mafioso sono ab
bastanza diverse anche se in 
entrambi i casi si pongono 
gli stessi obiettivi ». 

« Sia nel nocerino che a 
Salerno, infatti, i risultati da 
raggiungere sono: 1) Il con
trollo della manodopera e, 
quindi, del mercato di lavo
ro; 2) I ritmi e l'organizza
zione del lavoro; 3) Impedire 
i processi di sindacalizzazio-
ne delle maestranze ». 

«Gli strumenti usati li co
nosciamo: minacce, pestaggi 
ed anche, in maniera sempre 
più preoccupante, l'uso fre
quente e spregiudicato delle 
armi. Tutto ciò avviene anche 
nella Piana del Sele seppure. 
nel settore dell'edilizia, in 
modo più ridotto ». 

« A Salerno, quella figura 
che nel Nocerino è nient'al-
tro che il "mafioso-lavorato
re". cioè una specie di falso 
operaio asunto per "tenere 
l'ordine" nella fabbrica o nel 
cantiere, si trasforma ed en
tra a far parte di processi 
più complessi ». 

« Infatti, nel capoluogo del
la provincia — dice ancora 
Giordano — alcuni costrutto
ri. la parte che ha scelto lo 
scontro duro col sindacato, 
porta avanti processi di pro

duzione o ristrutturazione u-
sando metodi diciamo cosi 
più "moderni". Dove il sin
dacato è forte — troppo for
te per loro — i costruttori si 
tramutano in figura finanzia
rla mettendo su' cantieri, ga
rantendosi lottizzazioni, fi
nanziamenti e soprattutto le 
relative protezioni politiche, 
ma affidando la direzione del 
cantiere ad altre persone ». 

« E cosi, l'ex operalo, aiuta
to adeguatamente, diventa — 
molto spesso — al tempo 
stesso Imprenditore e gen
darme dell'interesse finanzia
rio del costruttore ». 

Naturalmente questo pro
cesso marcia attraverso dei 
passaggi ben precisi. L'im
prenditore si « sceglie » il la
voratore-gendarme facendo 
pesare, però, anche su lui il 
ricatto classico del licenzia
mento, se non peggio. Agli 
operai. Invece, vengono addi
rittura fatti firmare docu
menti, prima dell'assunzione, 
in cui si attesta che il pa
drone esercita un trattamen
to che segue tutti i canoni 
del contratto. 

« Questo tenomeno, a Sa
lerno, sta ondando via via af
fermandosi naturalmente — 
dice ancora Gennaro Giorda
no — Infrangere la rassegna
zione di chi accetta quieta
mente l'esistenza di tutto ciò, 
nella convinzione che nessu
no la potrà sconfiggere, è un 
compito che è certamente del 
sindacato ma anche della 
magistratura ». 

La magistratura ha sen
z'altro un ruolo di primo 
piano in queste vicende: 
scardinare questo sistema 
significa, infatti, fare atten
zione ai proc3ssi economici 
che vanno avanti, allo strati
ficarsi delle organizzazioni 
delinquenziali e al sistema 
degli interessi politici. 

E questo vale sia per Sa
lerno che per l'Agro Noceri
no. e forse in questa zona 
soprattutto. Non a caso il 
sindacato unitario, in partico
lare la FILIA regionale, at
tenti al cementarsi di deter-
mianti interessi e all'uso che 
viene fatto della mafia, de
nunciano questi fatti 

« Abbiamo chiesto — af
ferma Arturo Piscopo, segre
tario provinciale della FILIA 
— che le istituzioni preposte 
operino un rigoroso controllo 
nelle aziende conserviere, per 
verificare l'adempimento del
le condizioni di legge e con
trattuali. per l'accesso ai 
fondi stanziati dalla CEE e 
abbiamo anche denunciato le 
inadempienze di chi. come la 
Regione Campania, ha accu
mulato ritardi assurdi nell'u-
tilizzo corretto della spesa 
pubblica ». 

Chi copre e chi è complice 
ha anche qui quasi sempre 
un volto. La « FEGER » di 
Angri. dove si sono verificati 
nei giorni scorsi gli intolle
rabili interventi mafiosi con
tro sindacalisti, è del signor 
Ferraioli, consigliere comuna
le della DC ad Angri. 

Fabrizio Feo 

Per chiedere il rinvio delle prossime elezioni scolastiche 

Un gruppo di studenti napoletani eletti 
nel consigli di Istituto e di distretto si 
sono dimessi da questi organismi. 
Hanno chiesto Inoltre di far slittare la 
data delle elezioni, già convocate per il 
25 novembre, per dare al Parlamento il 
tempo necessario P«r discutere ad appro
vare una nuova legge di riforma della 
democrazia scolastica. 

„ sottoscritto M S ^ ^ T . -

_.„fei^!Ì^~ 
studente d e U - - ^ ^ * ^ -

Condividendo tali richieste, le chiede di 

predisporre tutti gli atti necessari per 11 

rinvio delle elezioni. 

Al Ministro della P.l. 

V A L I T U T T I 

VIALE TRASTEVERE, 76/A 

00100 R O M A 

Migliaia 
e migliaia 

di cartoline 
saranno 
spedite 

al ministro 
della 

Pubblica 
istruzione 
Valitutti 

Migliaia di cartoline saranno spe
dite in questi giorni dagli studenti 
napoletani al ministro della Pubblica 
istruzione Valitutti perché faccia «slit
tare le elezioni studentesche, già con
vocate per il 25 novembre, per dare 
al Parlamento il tempo necessario per 
discutere ed approvare una nuova leg
ge di riforma della democrazia sco
lastica ». 

Cosi si legge nella cartolina postale 
azzurra che ogni studente firmerà e 
invierà al ministro. L'iniziativa è par
tita dagli studenti che in questi giorni 
si sono dimessi dagli organi collegiali 
«non per affossarli, ma per ridare 
loro vitalità », come spiegano; ed è ac
compagnata da una lettera aperta in
dirizzata al presidente della Repubbli
ca. al ministro della Pubblica istru
zione, al provveditore, al Consigli di 
istituto e di distretto, alle redazioni 
dei giornali, alle organizzazioni gio

vanili. 
Intanto gli studenti continuano a 

dimettersi. Sono ormai venticinque le 
scuole i cui Consigli di istituto hanno 
dovuto accettare le dimissioni della 
componente studentesca. Ma le ade
sioni continuano e le iniziative degli 
studenti hanno riaperto il dibattito 
sulla democrazia scolastica innanzitut
to nelle scuole, proprio laddove cioè 
la tensione politica da tempo era ve
nuta meno. 

Assemblee sono state fatte ieri al 
Genovesi, al Mercalli. al VI Itis. Nei 
liceo di piazza del Gesù il Consiglio 
di istituto ha discusso del ruolo degli 
organi collegiali, della necessità di ri
formarli. 

Il dibattito, animatissimo, è stato 
molto seguito dagli studenti che han
no partecipato in massa alla seduta. 
Un telegramma è stato poi spedito al 
ministro in cui si chiede la modifica 

della composizione e delle funzioni de
gli organi collegiali. 

Al Mercali invece l'assemblea degli 
studenti ha chiesto le dimissioni di 
tutta la componente studentesca e ha 
solidarizzato con la proposta di far 
slittare le elezioni del 25 novembre. 

Al VI Itis del Vomero si è riunito 
invece il Consiglio di istituto nel corso 
del quale si è dimesso uno degli stu
denti. Alla fine della riunione è stato 
inviato un telegromma al ministro, a 
Cossiga, al provveditore in cui si ac
cettano le motivazioni degli studenti e 
si richiede un immediato intervento. 

« Ma le iniziative non si fermeranno 
qui — dicono gli studenti — bisogna 
continuare la discussione di massa sul 
come cambiare la democrazia nella 
scuola ». 

NELLA FOTO: la cartolina che 
verrà spedita da migliaia di studenti 
a Valitutti. 

L'altro giorno un convegno sulla questione trasporti 

La zona a versano vuol rientrare 
nel bacino di traffico di Napoli 

Le due aree — è stato sostenuto — sono geograficamente meglio collegate - Af
frontata la questione della ferrovia Alifana - I ritardi della giunta regionale 
CASERTA — Chi tocca il tra
sporto pubblico tocca una 
corda « delicata » in Campa
nia. Soprattutto per la pale
se e ormai troppo critica'a 
latitanza della giunta regio
nale che, lasciando sostan
zialmente inapplicata la leg
ge n. 40 del '75, ha mandato 
a monte la possibilità di rea
lizzare un minimo di dire
zione unitaria (attraverso la 
definizione dei bacini di traf
fico e la creazione di una 
struttura pubblica a livello 
regionale come l'azienda re
gionale trasporti e la stesu
ra di un piano regionale tra
sporti) in questa intricatis
sima matassa. 

Senz'altro un passo in a-
vanti è stato la creazione di 
due consorzi: il Consorzio 

provinciale trasporti, ex TPN, 
che serve l'area napoletana 
e che copre in provincia di 
Caserta 13 dei suoi 21 milio
ni di km. annui; ed il Con
sorzio provinciale trasporti 
casertani che si pone l'obiet
tivo di assicurare collegamen
ti nella provincia. 

Ma la potenzialità di que
ste due strutture, peraltro 
sempre pericolosamente infi
ciata da anacronistici cam
panilismi. rischia di esauto
rarsi senza il volano dell'in
tervento regionale. 

Dato questo « scenario ;> 
nell'occhio del ciclone viene 
a trovarsi una zona come 
quella Aversana a cavallo tra 
le province di Caserta e Na
poli; zona affetta da paurose 
quanto croniche carenze ri

spetto allo stato del servizio 
come dimostrano i grossi 
scompensi negli orari, il dis
servizio urbano ad Aversa cit
tà, la scarsità e precarietà 
di collegamenti tra i comuni 
dell'hinterland tra di loro 

Un « punto fermo » — co
me ha affermato Giuseppe 
Spiezia. presidente della ter
za commissione del consorzio 
casertano — è stato final
mente messo in un convegno 
indetto nei giorni scorsi ad 
Aversa. 

Difatti amministratori dei 
comuni della zona, rappre
sentanti di forze politiche e 
sindacali hanno unanime
mente riconosciuto che solo 
con l'adesione al consorzio 
napoletano — alla cui area 
quella aversana è geografi

camente collegata — sarà 
possibile la definizione di un 
futuro più certo circa questo 
servizio pubblico. 

Nella stessa riunione — in
detta dalla terza commissio
ne del consorzio casertano — 
è stata affrontata anche la 
spinosa questione della fer
rovia Alifana. « una struttu
ra vitale sia a livello di tra
sporto merci che di passeg
geri » hanno sottolineato in 
molti. 

Anche su questo punto si 
è addivenuti alla definizione 
di proposte precise: innanzi
tutto si chiede che venga sal
vaguardata l'unitarietà della 
struttura e poi che si vad.i 
celermente ad avviare i la
vori nel tratto Teverola-San-
ta Maria Capua Vetere. 

Precari di Salerno: una nota 
della Federazione comunista 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

La «Voce del la 
Campania » 
è in edicola 

In questo numero: 
Strip story: i ritardi, le 

contraddizioni e i tentativi 
di recupero della sinistra di
nanzi al fenomeno della 
droga. 

Partorire senza dolore: tra 
ospedali disastrati e la spe
culazione delle cliniche pri
vate. il parto è un'esperien
za traumatica. Ma cresce il 
numero delle donne che cer
ca risposte diverse. 

Facciamo la festa all'inver
no: tre proposte sul nuovo 
modo di intendere il rappor
to città-spettacolo. 

La città spettacolo: in una 
intervista Paolo Portoghesi 
illustra il suo progetto di cit
tà intercomunale nel Vallo di 
Diana 

SALERNO — Ancora polemi
che e indiscrezioni fasulle a 
proposito della vicenda della 
delibera n. 38, quella con ia 
quale qualche mese fa fu-

j rono assunti al Comune di 
I Salerno oltre 100 dipendenti 
j che avevano col Comune un 
• rapporto di lavoro precario. 
| La segreteria provinciale 

del PCI di Salerno ha emes
so una nota eoo la quale al 
rileva che a in un articolo 
pubblicato ieri sulla crona
ca regionale de "Il Mattino" 
a proposito della vicenda giu
diziaria relativa alla delibe
ra 38, vengono espresse al
cune affermazioni arbitra
rie». 

« Il PCI, che riconferma le 
posizioni e i giudizi ripetuta
mente espressi su tutta la vi-
MtiiBii^nc ai nmnierra rego-
cenda, precisa che il compa
gno professor Giuseppe Cac
ciatore non ha presentato a 
tutt'oggi le dimissioni dalia 
carica di consigliere comu
nale e. quindi, sono da ri
tenersi del tutto arbitrarie le 

affermazioni contenute nel
l'articolo de "Il Mattino". 

La questione tra l'altro — 
prosegue il comunicato — sa
rà discussa nel Comitato fe
derale che si terrà oggi e 
che renderà noto un docu
mento di puntualizzazione 
sulla linea del PCI. 

La segreteria del PCI vuo 
le cosi ricordare alla slam 

I pa locale che. per correttez-
1 za di rapporti e per evitare 

puntualizzazioni e polemiche. 
sarebbe opportuno attingere 
notizie dagli organismi uffi
ciali del partito se non altro 
per confrontare la fondatez
za delle "indiscrezioni"». 

I BIGLIETTI PER 
LA FILARMONICA 
DI MOSCA 

I biglietti di ingresso gra
tuito per lo spettacolo def.'or-
chestra filarmonica di Mosca 
che si terra al Palazzetto del
lo Sport il lunedì 15 otto
bre, alle ore 20.30. possono 
essere ritirati lino ad esauri
mento al Maschio Angioino 
lotti i giorni dalle ore 10 al
le 13 e dalle ere 18 alle 20. 

fi partito-)j PICCOLA CRONACA 
COMITATO FEDERALE j 

Oggj, alle ore 9, alla Casa [ 
del popolo, a Ponticelli, riunione | 
congiunta de! Comitato Icdcule ' 
e della commissione lederai* di I 
controllo. I 

PIANO RECOLATORE j 
A Ottaviano. ore 18, riunione ' 

sul pitno regolatore con V. Ca
ruso. 

CASA E OCCUPAZIONE 
A Ciccano, ore 19. assemblea 

su casa e occupazione con Mino-
poli. 

SCUOLA 
' A Soccavo, ora 1S.30, attivo 

scuola con Nitti • Pagano. 
FGCI 

Oggi, in Federatone, ore 16,30, 
attivo studenti medi con Pulcrano. 
A Portici, ore 18, congresso di 
circolo con Caitzzo. Domani: a 
Portici conclusione congrasso cir
colo con Calano. 

MATERIALE PROPAGANDA 
I Circoli della FGCI devono ur

gentemente ritirare in Federazione 
il materiale di propaganda. I 

IL G IORNO 
O^gi sa baio 13 ottobre. Ono J 

mastico: Edoardo (domani. \ 
Calisto». 
BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 33; nati morti 1: 
richieste di pubblicazione 13; 
matrimoni religiosi 40; ma
trimoni civili 9; deceduti 23. 
L U T T O i 

E* morto il compagno Gio
vanni Nappo, vecchio mili
tante iscritto al partito dal 
1921. Ai familiari ed in par
ticolare ai figli, le condoglian
ze dei comunisti di Barra, 
della Federazione del PCI e 
della redazione dell'Unita. 
FARMACIE NOTTURNE 
China-Riviera: via Carducci, 2 1 : 
Riv'era di Chaia, 77: via Mar-
gellma, 148. San Giuseppe-San 
Ferdinanéo-Montecatvario: via Ro
ma, 343. Mercato-Pendino: piazza 
Garibaldi. 11 . Avvocata: piazza 
Dante, 71 . San Lorenza-Vicaria-
Poggiorcale: via Carbonara, 83; 

stazione Centrale corso Lucci, 5. 
co'aTa Ponte Casanova, 30. p.azza 
Naz onale, 76. Stella-San Carlo A-
rena; via Foria, 2 0 1 ; via Marer-
dei, 72; corso Ganba di. 213. Col
li Amine!: via Col.i Arrnnei. 249. 
Vomero-Arenella: via Luca Giorda
no. 144; via Merliani, 33; v a Do
menico Fontana. 37; via Simone 
Martini, 80 : via Maurizio P.sei-
celli. 138. Foorigrotta; piazza Mar
cantonio Colonna, 2 1 . Sottavo: via 
Epomeo, 154. Pozzuoli: corso Um
berto. 47. Miano-Setondìgliano: 
corso Second:gliano, 174. Posil-
lipo: via del Casa'e. 5. Bagnoli: 
via Acate, 28. Pianura: via Pro
vinciale, 18. Chiaiano-Marianella-
Piscinola: piazza Municipio, 1 (Pi
scinole.) . 

NUMERI UT IL I 
Guardia medica, servizio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo te'efono 315.032 (cen
tralino vigili urbani) 

Ambulanza comunale: senriz.o 
gratuito escius'vamente per il tra
sporto di malati infettivi te etono 
44.13 44. Il servizio e permanente 

Guardia pediatrica: il servizio 
lunziona presso le condotte me
diche. 

VI SEGNALIAMO 
• Tornando a casa » (Modernissimo) 
e La storia di Cenerentola a' la maniere de.. 
Ferdinando) 
e La luna » (Ambasciatori) 
a Una donna tutta sola > (Spot) 

» (San 

TEATRI 
AUDITORIUM (Via Marco!) 

Ore 2 1 : inaugurazione detta sta
gione dell'associazione Scarlatti. 
con un concerto sintonico deli' 
orchestra filarmonica d. Dresda, 
diretta da Herbert Kegel 

CENTRO REICH Salita S. Filippo 
(Riviera di Chiaia) 
Dai 1 a 31 ottobre: Seminano 
di studio delie possibilità espres
sive d « corpo per il teatro. 
Turno A dalle 9 alla 13, turno 
B ovile 17 alle 2 1 . Per intor
ni »z oni e prenotazioni rìvoi-
g;rs« ai ce.itro fotografico « Me-
mini », Via San Biagio dei Li
brai. 39 Tel 228 889 II cor
so per 60 ore costa L 60 000 

DIANA 
Campagna abbonamenti stagione 
comica 1979 '80 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua
le a Chiaia, 49 • Tel. 405000) 
Damane ore 21 Laura Costa in: 
« C'è una donna in mezzo al 
mare ». 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I H - Tel. 418.266) 
(Ch.uso per restauri) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro San Ferdinando - Telefono 
444 .500) . 
Ore 18 !a compagnia Libera 
Scen* Ensemble presenta in pri
ma nazionale: « La storia di 
Ceneronfla a' la maniere de... », 
di Gennaro Vitiello da un'idea 

di Rita Cirio. Regia di Gennaro 
Vitiello. 

Prosegue ia campagna abbona
menti per la Stagione Teatra.e 
1979 '80 

TEATRO 01 CORTE 
Ore 18: concerto sinfonico del
l'orchestra del S. Carlo, diretta 
dal maestro Siegfried Kohler. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAD1R (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377.057) 
La poliziotta del buon costume, 
con E. Fenech - C (VM 14) 

ACALIA (Tel. 370.871) 
Innamorar*- alla mia et* 

ALCYONE (Vìa Lomonaco. 3 -
Tel. 418.680) 
Marito in prova, con G. Jackson 
SA 

AMBASCIATORI (Via Oispi, 23 -
Tel. 683.128) 
La lana, con J. Ciayourgh 
OR ( V M 18) 

ARISTON (Tal. 377.352) 
Le ali della notte, con D. War
ner OR ( V M 14) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
• I padrino, con M Brando OR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel. 415.361) 
Bocca da tooco. con J Coburn -
A 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
La supplente va in città 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Attinto per attimo, con J. Tra
volta • S 

SUCCESSO AL FIORENTINI 

otto U lenzuolo 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Rocky I I , con 5. Stallone - DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
L'oro dei mackenna, con G. Peck 

F IAMMA (Via C Poerio, 46 -
Tel. 416.988) 
Un dramma borghese, con F. 
Nero DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
I l mistero della signora scom
parsa. con E. Gould - G 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Tre sotto il lenzuolo 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418.880) 
Uno scerillo extraterrestre, con 
B Spencer • C 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 -
Tel. 667.360) 
^h'*j*n-» e*t * • 

ROXY (Tel. 343.149) 
La poliziotta del buon costu
me, con E. Fenech • C ( V M 
14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Ratataplan, con M. Nichetti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI-

ACANTO (Via Augusta • Telefo

no 619.923) 
Bocca di fuoco, con J. Coburn 
- A 

TEATRO SAN FKDINANDO 

La stona 
di Cenerentola 
a' la maniera de... 
Il seguente tagliando dà 
diritto allo sconto del 40Ce 
6ul prezzo del biglietto. 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale Tel. 616.303) 
L'oro dei Mackenna, con G. 
Peck - A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
L'oro dei mackenna, con G. 
Peck - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
L'oro dei Mackenna, con G. 
Peck - A 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
I guerrieri, con D. Sutherland 
- SA 

ARGO (Via A. Poerio. 4 - Tele-
lono 224764) 
Cicciolina amore mia, con J. 
Staller - S (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 7419.264) 
L'oro dei Mackenna, con G. 
Peck - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Dottor Jekyli e gentile signora, 
con P. Villaggio • C 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) 
Ouella porno erotica di mia 
moglie 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Hair, di M. Forman - M 

DIANA (Vìa L. Giordano - Tele 
lono 377.527) 
Piccole donne, con E. Taylor • S 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Ouella pomoerotica dì mia mo 
glie 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 293.423) 
Zombi 2 . con O. Karlatos • 
DR ( V M 18) 

GLORIA « A » (Via Arenaccia, 250 
Tel. 291.309) 
I guerrieri della notte, di W. 
Hill - DR (VM 18) 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Dove vai se il vizietto non ce 
l'hai, con R. Montagnardi - C 
(VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Cicciolina amore mie, con J. 
Staller - S (VM 13) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Hair, di M. Forman - M 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Intime carezze 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 69 • 

Tel. 680.266) 
Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
( V M 13) 

ASTRA - Tel. 206.470 
Dove vai se il vizietto non ce 
l'hai, con R. Montagnani - C 
(VM 14) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619.280) 
La supplente va in città 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 -
Tel. 341.222) 
Le goditrìci 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
L'ultimo valzer di M. Scorsela 

LA PERLA - Tel. 760.17.12 
Gege bellavita. con F. Bucci - SA 

MODERNISSIMO (Tel. 31 O.C*») 
Tornando a casa, con J. Voight 
- D * ( V M 14) 

ARGO - MIGNON 

FILANGIERI 
Il soggetto che «trascinò 
HITCHCOCK per le perfette 
geometrie del suo intreccio. 
per il fascino dei misteriosi 
avvenimenti, per la tensione 
J"tla su' siKcervce. 

V*GFLAUVS&JR> "£*9£PUOI 
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PIERROT (Via A. C. Da Meta, SS 
Tel. 756.78.02) 
Concord Affair 79 , con J. Fran-
cTscus - A 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 
California suite, con J. Fonda 
- S 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri Tel. 616.925) 
L'uomo la donna e la bestia, 
con J. Avril - DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Piscicclli, 16 -
T i ! . 377.937) 
Amore pensami, con J. Jglesizs 
- S 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via P. De Mura, 19 

Tel. 377046) 
Shampoo, d, W. Beatty • SA 
(VM 18) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Jonas, di A. Tanner • DR 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
Woodttok - M 

NO (Via Santa Caterina da Sie
na - Tel. 415.371) 
Gniusura pei ristrutturazione 
deM'arr'vita 

RITZ (Via Pessina, 55 • Telefo
no 218.510) 
Intenors, con G. Page - DR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru
ta 5 ) 
Una donna tutta sola, con 1 
Cheyburgh - S 

r 
DELLE PALME 

Spati. 16,30-18,30-20,30-22,30 

TOMLIN • TRAVOLTA 

ATTIMO 
per ATTIMO 

Un l*m ̂ J i>uv*rul - •». .» ClC 


